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� Il cervello, un organo plastico
� Le tecnologie sono un pharmakon (cioè rimedio eveleno allo stesso tempo) perché plasmano ilcervello e quindi la mente
� Si impara a pensare attraverso la riflessione, il� Si impara a pensare attraverso la riflessione, ildistanziamento e l’attenzione profonda: il ruolopositivo della scrittura e del libro
� Il digitale e lo sviluppo cognitivo: potenzialità erischi
� Che fare? Azioni educative a casa e a scuola
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� Contrariamente a quanto si pensava untempo, il nostro cervello è un organo plastico,cioè modificabile.
� Periodo critico: è la finestra temporale durantela quale i circuiti neuronali presentano unala quale i circuiti neuronali presentano unacapacità particolare di adattamento aglistimoli.
� Ci sono diversi periodi critici, collocatinell’infanzia e nell’adolescenza. I periodi criticisi chiudono intorno ai 20 anni di età.
� Dopo i 20 anni il cervello è ancora plastico main misura inferiore.
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Attraverso le tecnologie gli uomini cercano di estendere il loro potere sul mondo circostante.TIPOLOGIE1. Tecnologie che estendono la forza fisica(aratro,ago, armi, ecc.)(aratro,ago, armi, ecc.)2. Tecnologie che acuiscono i sensi (microscopio,occhiali, ecc.)3. Tecnologie che danno nuove forme alla natura(pillola anticoncezionale, vegetali OGM, ecc.)4. Tecnologie cognitive (mappa, orologio,scrittura stampa, strumenti analogici e digitali)
Enrico Bottero 2018



� In quanto finestra sul mondo, un mediumcognitivo plasma ciò che vediamo e come lovediamo e può cambiare ciò che siamo, comeindividui e come società. Ogni attività esercitaun’influenza sulla riorganizzazione del cervello.
� Le attività più importanti per l’evoluzione (ol’involuzione) dell’uomo sono quelle realizzategrazie alle tecnologie cognitive, cioè la scrittura,la stampa, i mezzi analogici (telegrafo,TV,fotografia) e digitali (computer, internet, web)
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Marshall McLuhan

Con questo slogan, ormai famoso, McLuhannon riconosce semplicemente il potere dellenuove tecnologie della comunicazione, malancia anche un monito sulla minaccia chequesto potere può rappresentare



� Se cambio lingua (ad esempio, passodall’italiano all’inglese) cambia la strutturadel mio pensiero
� se cambio tecnologia di scrittura e lettura(ad esempio, passo dal libro cartaceo altablet o al computer o dall’analogico aldigitale) cambia la struttura del mio pensiero
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Ciò che distingue l’umano è il pensiero.Il pensiero comprende sia le capacità razionaliche immaginative (mondo simbolico).Il pensiero superiore si sviluppa grazieall’attenzione profonda, all’isolamento e aldistanziamento dall’oggetto.distanziamento dall’oggetto.Storicamente il pensiero superiore (da cui è natala ricerca scientifica e filosofica) si è sviluppatograzie alla scrittura e alla stampa.
Un bambino che impara a leggere e scrivere riorganizza integralmente la sua corteccia cerebrale.
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I mezzi digitali ci offrono grandipossibilità:
� comunicazione al di là dello spazio
� raccolta veloce di informazioni
� costruzione di abilità:coordinamento oculo -manuale, riflessi involontari,espansione della memoria di lavoro,abilità visivo spaziali.
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L’informazione non è  conoscenza.
Per costruire conoscenza sono necessari:

� l’attenzione profonda
� il tempo (attesa)
� la noia (la noia è fondamentale persviluppare le zone cerebrali associateall’immaginazione e alla creatività)
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� L’attenzione è capitale nell’essere umano. Un bambino che non è oggetto di attenzione non ha attenzione.
� Il periodo più importante per la formazione delle capacità di attenzione è tra 0 e 5 anni
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� Dal punto di vista cognitivo le tecnologie digitali(videogiochi, telefonia mobile, ecc.) sviluppano ilsistema dell’attenzione esterna a dannodell’attenzione interna. Oggi ci si interrompecontinuamente per inviare messaggi, rispondere amail, andare sui social networks, ecc.mail, andare sui social networks, ecc.PERCHE’?
� La rete è stata progettata come un sistema diinterruzione, una potente macchina di dispersionedell’attenzione per ragioni di marketing (controllodei gusti, pubblicità, ecc.). E’ uno psicopotere.
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� Secondo Daniel Levitin, neuroscienziato, il multitasking creaun circolo vizioso di dipendenza dalla dopamina, premiandoil cervello quando perde la concentrazione. Viene cosìdisturbata la corteccia prefrontale, la regione del cervello dicui abbiamo bisogno per restare concentrati. Quandofacciamo multitasking ;facciamo multitasking ;“non stiamo lanciando molti palloni in aria come un abilegiocoliere, ma siamo come un lanciatore dilettante che fa girare ipiatti passando freneticamente da un compito all’altro ignorandoquello che non è proprio davanti a noi ma preoccupati che crolleràda un momento all’altro ; Anche se crediamo di stare facendomolte cose, ironia della sorte, con il multitasking siamo menoefficienti” . Daniele Levitin, neuroscienziato,Direttore del Laboratory for Music,  Cognition and Expertise della Mc Gill University (Gran Bretagna)Enrico Bottero 2018



� Le ricerche mettono in evidenza che gli utentionline non leggono in modo tradizionale.Emergono forme di lettura veloce (browsingmeccanico). Lo scorrere veloce del testopotrebbe diventare la modalità principale dilettura.potrebbe diventare la modalità principale dilettura.“I link distraggono dal leggere e dal pensare in modo approfondito ; Il tempo dedicato alla lettura approfondita e concentrata è in continua diminuzione”. (Ziming Liu, San Jose State University).
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Scott Karp, blogger



� La distrazione dell’attenzione delconsumatore ha lo scopo di renderlodisponibile alle prescrizioni del consumo, cioèprivarlo del suo libero arbitrio (sostituito da unprivarlo del suo libero arbitrio (sostituito da uncondizionamento costante).
� Alla base del consumo c’è la pulsione diacquisto. Per rendere i soggetti disponibili sisollecitano le loro pulsioni primarie.
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� Il cambiamento ripetuto di compiti comportaun maggiore utilizzo di energia psichica.
� Col tempo il multitasking può generare ansia(ormone CORTISOLO) e svilupparecomportamenti aggressivi.
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� Ogni volta che facciamo un tweet o un post sufacebook ci sentiamo più connessisocialmente e otteniamo ormoni- ricompensa(dopamina).(dopamina).
� La sensazione di ricompensa è mossa dallaparte più affamata del cervello, non dai centridel pensiero superiore che si trovano nellacorteccia pre-frontale.
� I circuiti della distrazione si articolano con icircuiti dopaminici di ricompensa creando intal modo dipendenza.
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� La continua sollecitazione delle pulsioni,l’ansia e la passività possono indebolire lerelazioni sociali, il senso dell’altro,fino arelazioni sociali, il senso dell’altro,fino acondurre alla violenza simbolica e/o fisica.
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� Se per molto tempo non si fa lavorare ilpensiero superiore, le rispettive aree delcervello si riducono.
� In questo senso, si può parlare di progressivacrescita della stupidità (Bernard Stiegler)
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Indicazione generale: scollegarsi spesso  e non solo per breve tempoPrecauzioni per l’infanzia: 
1. Nessun contatto digitale prima dei 18 mesi di età1. Nessun contatto digitale prima dei 18 mesi di età2. Dai 18 mesi a 4 anni di età: non più di un’ora algiorno, accompagnati da un adulto e scegliendooggetti di qualità.3. Dai 4 agli 11 anni: come sopra, con un massimo didue ore al giorno.4. Contestualmente, limitata l’esposizione a programmitelevisivi, scegliendo oggetti di qualità eaccompagnando il bambino.
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Promuovere nei bambini altre attività:
� gioco con gli altri, soprattutto tra coetanei� gioco con gli altri, soprattutto tra coetanei
� lettura accompagnata o fatta dall’adulto persviluppare l’immaginazione e promuoverel’ingresso nel mondo simbolico
� dialogo e verbalizzazione dei propri vissuti perelaborare le pulsioni primarie ed aiutare apensare.
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� Concentrarsi sulla comprensione teorica delle tecnologieinvece che sul semplice design applicato.
� Comprendere il funzionamento delle architettureinformatiche e le strutture di potere che stanno dietro iprodotti di uso comune (tablet, smartphone, computer).prodotti di uso comune (tablet, smartphone, computer).
� Non riempire la scuola di gadget elettronici individuali(smartphone , tablet) per rincorrere un sogno di inesistentieffetti pedagogici positivi. Utilizzare strumenti digitali di usocomune (computer, lavagna interattiva, piattaforme web,ecc.) per la ricerca di informazioni e la didattica.N.B. : non è stato dimostrato che l’uso di iPad e

smartphone individuali produca miglioramenti negliapprendimenti.
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A scuola combattere l’effetto di datiinformativi fuorvianti e della ricerca diconferme alle proprie opinioni (favorita dallebolle del web).

IMPARARE A PENSARE
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In generaleIntrodurre strumenti e situazioni per educare la capacità di attendere e educare la capacità di attendere e promuovere l’ingresso nel mondo simbolico:RitualiAttività di gruppo e progettualiIstituzioni (regole condivise  di convivenza)
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Lucio Anneo Seneca, Epistole
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SULLE TECNOLOGIE DIGITALI
� Philippe Meirieu, La pedagogia e il digitale, inwww.enricobottero.com (pagina Philippe Meirieu).
� Bernard Stiegler, Il chiaroscuro della rete, Youcanprint, 2014.
� Roberto Casati, Contro il colonialismo digitale. Istruzioni percontinuare a leggere, Laterza, 2013.continuare a leggere, Laterza, 2013.
� Nicholas Carr, Internet ci rende stupiti? Come la rete stacambiando il nostro cervello, Milano, Cortina, 2011.
� Daniel Levitin, The organized mind. Thinking straight in theAge of Information Overload, Viking, 2015.SULL’EDUCAZIONE DI BAMBINI E ADOLESCENTI
� Philippe Meirieu, Lettera agli adulti sui bambini di oggi,Bergamo, Junior, 2011.
� Bernard Stiegler, Prendersi cura. Della gioventù e dellegenerazioni, Napoli, Orthotes, 2014.
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